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L
a doppia iscrizione all’Albo
per l’avvocato è ammessa
solo in quattro casi (com-
mercialisti, consulenti del
lavoro, giornalisti pubblici-
sti e revisori contabili).

A stabilirlo è la legge professionale fo-
rense (247/2012), con una norma a in-
terpretazione rigida, nel senso che si
assume che questo elenco di profes-
sioni compatibili sia a numero chiuso.

In concreto, però, la linea di confi-
ne, tra compatibilità o incompatibilità
professionale non è sempre di facile 
individuazione. 

La norma cardine è l’articolo 18, il
quale trasla le varie ipotesi di contra-
sto professionale con l’iscrizione al-
l’albo degli avvocati a quattro macro
aree: esercizio di altra attività di lavo-

ro autonomo; attività commerciale; 
assunzione di cariche societarie; atti-
vità di lavoro subordinato.

Dall’applicazione concreta di que-
sti principi sia in giurisprudenza che
nella prassi interpretativa del Consi-
glio forense sono maturati vere e pro-
prie preclusioni all’esercizio della 
professione forense. Così ad esempio
la Cassazione ha negato la possibilità
per l’avvocato di iscrizione contem-
poranea all’albo dei geometri, mentre
ha dato il via libera all’attività di inse-
gnamento a condizione che sia limi-
tata proprio alle materie giuridiche (si
vedano tutti i casi nella scheda a fian-
co). 

La sanzione per l’incompatibilità
L’accertamento di una situazione di 
incompatibilità in cui potrebbe versa-
re l’avvocato comporta, quindi, quale

sanzione di tipo amministrativo, la
cancellazione dall’Albo. L’avvocato
cancellato dall’albo mantiene, tutta-
via, il diritto di esservi nuovamente 
iscritto se dimostra la cessazione dei
fatti che hanno determinato la cancel-
lazione e l’effettiva sussistenza dei ti-
toli in base ai quali è stato iscritto.

Le conseguenze sulla Cassa
L’accertamento di una incompatibili-
tà impedisce l’iscrizione alla Cassa fo-
rense e comporta la declaratoria di 
inesistenza di un rapporto previden-
ziale legittimo con la Cassa,con il ve-
nir meno di diritti ed obblighi del sog-
getto illegittimamente iscritto (an-
corché l’incompatibilità non sia stata
accertata e perseguita dal consiglio 
dell’Ordine competente).

La Cassa forense deve restituire
tutti i contributi versati negli anni di

iscrizione all’albo, dichiarati ineffica-
ci. Anche dei contributi a titolo solida-
ristico. « La funzione solidaristica di
quella parte dei contributi versati dal
professionista» mantiene la sua ra-
gion d’essere «qualora il professioni-
sta continui ad essere iscritto all’albo»
mentre cessa «laddove il professioni-
sta venga d’ufficio cancellato a causa
dell’incompatibilità” (Tribunale di 
Rieti, sentenza n. 354/2016). 

L’istanza amministrativa
Attenzione però:  la restituzione non
è automatica. È stato, infatti, precisa-
to che è improponibile in sede giudi-
ziaria la domanda di restituzione dei
contributi versati alla Cassa forense,
presentata dal legale cancellato per 
incompatibilità, se non è stata prece-
duta da un’istanza amministrativa 
(Cassazione, sentenza 25 novembre 
2019 n. 30670). 

La necessità della domanda ammi-
nistrativa in caso di richiesta di rim-
borso dei contributi è prevista dall’ul-
timo comma dell’articolo 3 della legge
319 del 1975, che prevede: «La facoltà
della Cassa forense di provvedere pe-
riodicamente alla revisione degli 
iscritti con riferimento alla continuità
dell’esercizio professionale nel quin-
quennio, rendendo inefficaci agli ef-
fetti dell’anzianità di iscrizione i peri-
odi per i quali, entro il medesimo ter-
mine, detta continuità non risulti di-
mostrata» ed aggiunge che «sono 
rimborsabili a richiesta i contributi 
relativi agli anni di iscrizione dichia-
rati inefficaci»

La mancanza della richiesta am-
ministrativa determina l’improponi-
bilità della domanda giudiziale, rile-
vabile d’ufficio in ogni stato e grado 
del giudizio (Cassazione 11438 del 10
maggio 2017).
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CHI ENTRA/1

Portolano Cavallo apre 
al penale d’impresa

Il penale d’impresa entra nell’offerta 
di Portolano Cavallo grazie 
all’arrivo di Ilaria Curti che, in 
qualità di counsel, guiderà il gruppo 
di internal investigation. Ex DLA 
Piper, l’avvocatessa ha uno specifico 
track record nelle materie di 
elezione dello studio: life sciences e 
digital media technology.
Daniela Pietrini entra come senior 
counsel nel team finance italiano di 

Orrick, dove si occuperà di 
operazioni di finanza strutturata. 
Ruolo da associate partner in EY per 
Mario Botte e Marcello Paduano, 
fondatori di BpLex Avvocati e 
specializzati rispettivamente in real 
estate e finanza strutturata. Con loro 
entra Raffaella Caresano, senior 
manager. 

Daniela 
Pietrini. Senior 
counsel di Orrick, 
dove si occuperà 
di finanza 
strutturata

Anna 
Gardini. Counsel 
presso 
Chiomenti, 
dovesi occuperà 
di moda e design

Massimiliano 
Masnada.
 Responsabile 
practice italiana 
privacy in Hogan 
Lovells

CHI ENTRA/2

Giannesi in Chiomenti
si occuperà di finanza

Finanza e istituzioni finanziarie 
protagoniste nel lateral che vede 
entrare in Chiomenti l’ex 
responsabile del dipartimento 
banking & finance di Orrick, 
Gianrico Giannesi. Il nuovo socio e 
il suo team di sei professionisti - 
Anna Maria Perillo (counsel), 
Alessio Palumbo (senior 
Associate) e Alessandro Barone, 
Ludovica Cipolla, Leandro Leone e 

Francesco Paolo Volpe (associate) 
- hanno competenze specifiche in 
materia di finanza strutturata e 
Npe. 
Nel dipartimento di proprietà 
intellettuale, telecomunicazioni e 
tutela dei dati personali, poi, 
arriva la counsel Anna Gardini, che
si occuperà in maniera specifica di 
lusso, moda, design, skincare, 
food & beverage. 

NUOVE ROTTE

In HoganLovells
debutta Privacy 2040

Una piattaforma per la leadership 
di pensiero sulla quale far 
confrontare imprese, policy 
maker e autorità. Privacy 2040 è 
la nuova iniziativa con cui Hogan 
Lovells si propone di sostenere 
l’innovazione e insieme 
l’adozione di pratiche 
responsabili e lungimiranti in 
materia. 
Bologna si conferma tra le nuove 

destinazioni degli studi legali. In 
città ha aperto R&P Legal, grazie 
all’ingresso di quattro soci esperti 
nel diritto della navigazione e 
competenze in assicurativo e 
commercio internazionale: Anna 
Massutti, Claudio Perrella, Alessio
Totaro e Pietro Nisi saranno parte 
di un team di altri sette 
professionisti.

Daniela De 
Bellis. Socia dello 
studio Elled - 
Scordino De Bellis

L’AFFARE

Scordino e De Bellis
seguono Realhouse

L’uso della blockchain per le 
operazioni immobiliari. Elled - 
Scordino De Bellis, con i soci 
Luca Scordino e Daniela De 
Bellis, ha seguito Realhouse e 
Investi R.E. nella partnership 
che ha portato alla creazione di 
un equity token della società 
immobiliare Casati Srl, 
denominato RHC1, e legato a 
due palazzine su Roma. La 

blockchain è intervenuta nella 
creazione del “passaporto 
digitale” dell’operazione, con 
credito originato da Unicredit e 
i dettagli dell’immobile e del 
veicolo, e nella creazione 
dell’equity token in favore dei 
soci, programmati secondo gli 
accordi previsti nei patti 
parasociali.

D IA R IO  LEG AL E  

LA SETTIMANA NEGLI  STUDI

a cura di Elena Pasquini

Le incompatibilità. Possibile l’iscrizione contemporanea agli Albi di commercialisti, revisori, giornalisti
e consulenti del lavoro. Dopo la cancellazione contributi previdenziali restituiti solo su richiesta

La doppia tessera per i legali
è circoscritta a quattro Ordini 

Il Consiglio nazionale forense ha affermato che non sussiste 
nessuna incompatibilità alla partecipazione a tirocini, a nulla 
rilevando che gli stessi siano presupposto di una futura potenziale 
assunzione, rimanendo questa pur sempre soggetta a procedura di 
selezione. Nessuna incompatibilità sussiste anche in ragione della 
durata per la quale non si prevede l’instaurazione di alcun rapporto 
di lavoro dipendente (parere 75/2013)

I CASI CONCRETI

VIA LIBERA AL TIROCINIO PRESSO UN ENTE PUBBLICO

La presidenza del Cda di un consorzio Dop è incompatibile con 
l’attività dell’avvocato: la natura commerciale dell’attività del 
consorzio non può essere esclusa a priori (Corte di cassazione, 
sezione Lavoro, sentenza 20 maggio 2019 n. 13517)

NO ALLA GUIDA DI UN CONSORZIO SENZA FINE DI LUCRO

Il docente-avvocato può svolgere la libera professione, in deroga al 
regime delle incompatibilità, ma l’amministrazione scolastica può 
mettere il veto all’assunzione di difese nelle controversie in cui la stessa 
è parte (Cassazione, sentenza 17 ottobre 2018 n. 26016). Con la riforma 
forense, l’avvocato che vuole insegnare e rimanere iscritto all’Albo deve 
occuparsi solo di materie giuridiche. Quindi l’insegnante elementare, 
anche se part-time, non può iscriversi all’Albo degli avvocati 
(Cassazione, sezioni unite, sentenza 28 ottobre 2015, n. 21949)

IL DOCENTE PUÒ FARE L’AVVOCATO

Il Consiglio nazionale forense ha escluso che «l’eventuale iscrizione a 
una delle associazioni professionali di cui alla legge 4/2013 configuri 
una causa di incompatibilità con l’iscrizione nell’Albo degli avvocati», 
«rientrando piuttosto nella libertà associativa dell’avvocato che, 
peraltro, ben potrebbe svolgere l’attività di cui all’oggetto della 
associazione anche senza esservi iscritto (essendo la costituzione 
dell’associazione e non sussistendo alcun vincolo di rappresentanza 
esclusiva)» (Cnf, parere 20 ottobre 2019) 

AMMESSA L’ISCRIZIONE AD ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI

Gli unici casi nei quali è consentita la contemporanea iscrizione ad Albi 
diversi da quello forense riguardano: l’Albo dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili, l’Albo dei consulenti del lavoro, l’elenco dei 
pubblicisti e il registro dei revisori contabili. Sussiste pertanto 
incompatibilità tra l’Albo forense e l’Albo dei geometri, non essendo 
questa ipotesi ricompresa tra quelle, eccezionali, elencate dal legislatore 
(Cassazione civile, sezioni unite, sentenza 26996/2016)

DOPPIA TESSERA SOLO PER QUATTRO ALBI

Nell’istituire una propria Avvocatura, l’ente pubblico deve dotarla di 
propria autonomia funzionale, con professionisti posti in 
sostanziale estraneità all’apparato amministrativo, in posizione di 
indipendenza da tutti i settori previsti in organico e con esclusione 
di ogni attività di gestione (Cassazione, sezioni unite, sentenza 
1268/2000 e Cassazione civile, sentenza 16629/2009)

AVVOCATURA AD HOC PER LA PA

L’elenco 
di altre 
attività 
compatibili 
contenuto 
nella legge 
di riforma 
della pro-
fessione 
è tassativo 

V
DOCENTI SOLO 
PER IL DIRITTO 
Per chi insegna 
materie giuridiche 
non scatta 
l’incompatibilità con 
l’Albo avvocati

W
STOP AL LEGALE 
GEOMETRA
Quest’ultimo 
Ordine tecnico non 
è tra quelli 
“ammessi” dalla 
legge forense


